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Corso di Speleologia e Scuola della SAS

Il 2024 segna un cambiamento significativo all’interno della Scuo-
la della SAS. Nuovi istruttori e aiuto istruttori sono entrati a far 
parte della Scuola, dove ricordiamo Paolo Cossi e Massimilia-
no Werk come nuovi istruttori, e Gabriele Sustercic come aiuto 
istruttore. Il socio Giacomo Prato è stato promosso l’anno prima 
e verosimilmente otterrà la qualifica di istruttore quest’anno.
Oltre alla promozione ad istruttore, Massimiliano Werk è stato 
nominato nuovo Direttore della Scuola, ed è stato organizzato 
un nuovo assetto interno, che ha previsto non solo un ciclo di 
lezioni pratiche, ma anche una nutrita rappresentanza di giovani 
insegnanti teorici, coordinati da Raffaele Bruschi, che hanno pro-
dotto un eccellente Corso di 1° livello. Questo rinnovamento ha 
permesso di portare nuova energia e idee alla Scuola, continuan-
do nella tradizione di eccellenza della SAS. Nel 2024, il corso ha 
visto quattro iscritti, e ogni relatore ha approfondito un argomen-
to. In particolare Massimiliano Werk ha parlato delle tecniche di 
armo e nodi, Luca Benvenuto dell’attrezzatura personale, Ales-
sandra Ressa della gestione emotiva in ambiente ipogeo, Clau-
dio Ellero ed Efrem Sist della geologia e del carsismo, Riccardo 
Mincigrucci della meteorologia ipogea, Leda Cipriani dell’archeo-
logia in grotta, Raffaele Bruschi della biologia, Gabriele Sustercic 
dei materiali, Cristian Bencich dell’ecologia e infine Luca Rapotec 
dell’elettronica e delle sue applicazioni in ambiente speleologico.
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Grotta delle Torri di Slivia

Negli ultimi anni, e in particolare nel 2024, è stata avviata una profi-
cua collaborazione fra la Società Adriatica di Speleologia e l’azienda 
agricola delle Torri di Slivia. Già dal nome si capisce che si tratta della 
realtà territoriale che, fra le altre cose, gestisce l’accesso ad una grot-
ta famosa e da sempre vicina alla SAS.
Nell’anno 1981, dopo che la cavità è stata abbandonata a sé stessa, 
è stata la nostra Società a chiuderne definitivamente l’ingresso al fine 
di interrompere i dilaganti vandalismi. 
Per quasi una decina d’anni sono stati poi da noi organizzati visite ed 
eventi, cercando di valorizzare questa bella grotta. 
Nel 1989 è stato fatto un rilievo di precisione e in quell’occasione 
è stato identificato l’ingresso di quella prosecuzione che noi, allora, 
abbiamo deciso di non scavare, ma che qualche anno dopo è stato 
invece aperta dagli amici della CGEB (“Ramo dei Grottenarbeiter”). 
Oggi la grotta delle Torri di Slivia è chiusa, protetta e aperta al pub-
blico. C’è sempre un dubbio che sorge ad uno speleologo quando si 
affronta il delicato tema di una grotta utilizzata a fini turistici, ma non 
in questo specifico caso. 
L’accesso è gestito con particolare attenzione, con l’utilizzo di guide 
formate dall’Associazione delle Grotte Turistiche Italiane (AGTI), un 
riferimento a livello nazionale per quanto riguarda la qualità delle visi-
te guidate nelle cavità 
turistiche nazionali. 
Quindi non accom-
pagnamenti veloci ed 
enfatizzati da nomi 
fantasiosi e luci co-
lorate, ma una seria 
proposta legata alla 
tutela, alla promozio-
ne e alla conoscenza 
del mondo sotterra-
neo, nonchè alla pre-
sa d’atto del  grande 
valore rivestito dal 
patrimonio carsico lo-
cale. 
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Attività scientifiche

Le attività scientifiche avviate dall’Adriatica sono molteplici e spaziano 
dalla biologia alla dinamica dei gas del sottosuolo; impossibile darne 
una descrizione esaustiva nel poco spazio di questa Rassegna, ma si 
tenterà di riassumerle sinteticamente in ordine cronologico.

Febbraio:
Campionamenti di snottiti dell’Acquedotto Teresiano: Sono stati pre-
levati campioni di “snottiti”, formazioni sottili simili a stalattiti, generate 
dall’attività di comunità batteriche. Questi campioni saranno sotto-
posti ad analisi batteriologiche per approfondire la conoscenza dei 
processi microbici coinvolti nella loro formazione e delle potenziali 
implicazioni ambientali.
Campionamento di sedimenti per lo studio delle microplastiche: È 
stato avviato un monitoraggio sui sedimenti raccolti nell’acquedotto 
Teresiano per valutare la presenza e l’impatto delle microplastiche. 
L’obiettivo è identificare le fonti di contaminazione e il loro effetto sugli 
ecosistemi sotterranei. Le analisi sono attualmente in fase di prepa-
razione.

Marzo:
Documentazione nella “Caverna 
inquinata” presso la 17 VG: Sono 
stati realizzati filmati all’interno 
della caverna gravemente conta-
minata da idrocarburi, con lo sco-
po di sensibilizzare il pubblico sui 
problemi legati all’inquinamento 
nelle grotte. Il materiale prodotto 
sarà utilizzato per iniziative divul-
gative e didattiche.
Partecipazione a una puntata 
su RadioRAI: Durante il mese 
è stata registrata una puntata 
dedicata agli esperimenti di bio-
risanamento. Questa iniziativa 
ha permesso di far conoscere il 
lavoro svolto dalla Società e l’im-
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portanza della ricerca applicata alla tutela ambientale.

Giugno:
Predisposizione di tubi per il monitoraggio della CO2 a Trebiciano: È 
stato avviato un progetto per l’analisi della concentrazione di anidride 
carbonica (CO2) in diverse grotte del Carso, con lo scopo di monito-
rare la qualità dell’aria e valutare l’impatto di attività esterne sugli eco-
sistemi ipogei. Sono stati effettuati prelievi di campioni d’aria in punti 
chiave, come il Pozzo della Pietraia, la Grotta a Nord-Est di Trebicia-
no e la Grotta a Nord di Trebiciano. L’attività, svolta in collaborazione 
con lo studioso Sergio Dambrosi, fornirà dati utili per comprendere le 
dinamiche dei gas nelle cavità sotterranee.

Agosto:
Evento divulgativo “Acqua e grotte inquinate” presso le Torri di Slivia: 
Durante questa iniziativa, sono stati presentati al pubblico i risultati 
preliminari delle ricerche sull’inquinamento delle acque sotterranee. 
L’evento ha offerto un’occasione importante per sensibilizzare visi-
tatori e appassionati di speleologia sull’impatto delle attività umane 

sugli ecosistemi carsici.

Durante l’anno, e’ continuato il 
progetto “Timavo Microplastic 
Exploration” che ha permesso 
di campionare la caverna Mauc-
ci, la grotta Luftloch e l’abisso di 
Trebiciano. L’obiettivo  è quello 
di analizzare l’influenza di vi-
sitatori, speleologi e del fiume 
stesso sulla presenza in sito di 
microplastiche.
Infine, sono proseguiti i campio-
namenti genetici di esemplari di 
proteo, con i permessi ministe-
riali per la ricerca sulla determi-
nazione del proteo dell’area del 
Carso classico/bacino  isonti-
no e del Timavo. Questoproget-
to proseguirà anche nel 2025.
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Un po’ di numeri
Anche quest’anno è possibile fare un riassunto di quella che è stata 
l’attività sociale dedicata specificatamente all’esplorazione delle grot-
te.
Dal “Libro delle Uscite” risulta che sono state fatte complessivamente 
261 giornate di attività, divise nel seguente modo: 35 uscite facili e 
per scavi, 164 uscite facili per esplorazione e ricerca, e 62 uscite difi-

cili per esplorazione e ricerca.
Considerato che nel 2022 le uscite sono 
state 265 e nel 2023 sono leggermente sce-
se a 252, il loro numero nel 2024 è pratica-
mente costante.
Bisogna considerare che in questo elenco 
non sono contemplate tutte le uscite rivol-
te alla speleologia in cavità artificiali (quasi 
duecento) e la partecipazione a conferenze, 
incontri e convegni.
Per quanto riguarda i soci paganti siamo 
passati, invece, dai 60 del 2022 ai 66 del 
2023 e ai ben 89 del 2024, sicuramente un 
record nella storia dell’Adriatica.

Regione FVG
In Fiuli Venezia Giulia possiamo dire di essere fortunati: esiste una 
Legge Regionale, la n. 15 di data 14 ottobre 2016, che promuove la 
tutela e la valorizzazione del patrimonio speleologico regionale per la 
rilevanza dei valori ambientali, scientifici, culturali ed economici che 
esso presenta. on è una situazione scontata, e non sono molte le altre 
regioni italiane che offrono un’analoga normativa. In particolare, nella 
nostra regione si promuovono attività di studio e monitoraggio del 
patrimonio speleologico, anche mediante la concessione di contributi 
ai gruppi speleologici, erogati con criteri incentivanti e meritocratici. 
Questo permette ad  un’associazione ben organizzata di poter opera-
re al meglio, praticando attitività, e ottenendo risultati, altrimenti non 
raggiungibili. Un grazie, quindi, al Servizio Geologico della Regione 
FVG per l’attenzione rivolta a tutto il mondo speleologico locale.
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Codice Etico

Nel corso dell’Assemblea del 12 dicembre 2024 è stata votata all’u-
nanimità anche una cosa molto importante: l’adozione da parte della 
Società di un Codice Etico. Cosa comporta questa adozione? Signifi-
ca che è stato ritenuto opportuno mettere su carta tutti quei valori che 
stanno alla base di una “sana” speleologia. Nulla di nuovo, quindi, 
perché si tratta dei principi su cui da sempre abbiamo basato la nostra 
attività, ma oggi possiamo vederli recepiti in maniera ufficiale.
Nel Codice Etico si parla di tutela e conservazione delle grotte e delle 
aree carsiche, nonché della necessità di minimizzare l’impatto cau-
sato dagli speleologi. Si affrontano temi di carattere generale, come 
l’educazione, la sensibilizzazione, la collaborazione e la condivisione. 
Si trattano poi argomenti più specifici come il rispetto delle norme e la 
responsabilità, sia personale che collettiva.
Come già detto niente di rivoluzionario, in quanto questi principi do-
vrebbero essere già insiti – e già da tempo – in ogni speleologo, ma 
ora fa piacere vederli adottati e condivisi, specialmente all’interno di 
una Società che è orgogliosa del suo passato ma che deve essere 
pronta anche alle sfide del futuro.
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Grottenarbeiter

La Società Adriatica di Speleologia non posside solo un’anima scien-
tifica, ma persegue anche l’esplorazione e la ricerca di nuove grotte. 
Ad oggi risultano aperti quattro scavi nei quali membri della SAS par-
tecipano attivamente. 
Scavo del Perugino (Trebiciano) - Al momento lo scavo è caratteriz-
zato dal pozzetto principale (~7 m), dalla saletta sul fondo e da un 
camino parallelo che risale fin quasi in superficie. 
Scavo Marta (Borgo Grotta) - Calcite facilmente sfaldabile e argilla 
compatta caratterizzano lo scavo che al momento ha dato pochi risul-
tati esplorativi. 
Scavo di Banne (Banne) - Forti correnti bariche si presentano sul 
fronte scavo, caratterizzato da una comoda saletta e facilità di estra-
zione del materiale.  
Grotta degli Ulivi (Villaggio del Pescatore) - Lavoro del gruppo Flon-
dar a cui ha collaborato attivamente anche la SAS. Lo scavo ha supe-
rato ormai i 10 metri e il comodissimo fronte scavo sul quale possono 
lavorare 3 persone è composto prevalentemente da argilla smossa. 
Si intravedono dei pozzi dai quali spira aria. 
Nel 2024, i risultati esplorativi di questi scavi sono stati per il momento 
alquanto ridotti, ma hanno rappresentato un forte momento di coe-
sione sociale, che ha permesso di rinsaldare i rapporti umani fra gli 
amanti della speleologia appartenenti all’Adriatica e non solo. 
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Cavità Artifi ciali
Se la principale attività della Sezione di Speleologia 
Urbana è stata rivolta all’acquedotto Teresiano, sono 
state comunque avviate varie uscite dedicate allo stu-
dio e all’esplorazioni della cavità artifi ciali locali. 
Sono stati visitati e documentati vari pozzi, dove è risultata evidente 
la cura che i nostri “nonni” mettevano nel costruire e mantenere que-
ste indispensabili opere 
idrauliche minori.
Sempre in ambito ur-
bano sono state indivi-
duate due strutture di 
origine militare, sistemi 
sotterranei protetti rea-
lizzati e utilizzati nel cor-
so della seconda guerra 
mondiale. 
Da segnalare, infi ne, 
un’attività che rientra nei 
rapporti che intercorrono 
fra la Società Adriatica e 
il Comune di Trieste: è 
stato murato l’ingresso 
alla galleria posta alle 
spalle della fontana del 
delfi no in via Pindemon-
te. 
Tale intervento è stato 
necessario sia per la pe-
ricolosità della galleria, 
sia perché l’accesso al 
passaggio sotterraneo 
purtroppo era diventato 
un comodo ricettacolo di 
immondizia e detriti. 
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Divulgazione e media
Il 2024 è stato un anno caratterizzato da due eventi esplorativi princi-
pali: il ritrovamento del Timavo nella grotta Luftloch e il superamento 
della frana nella galleria Tschebull dell’acquedotto Teresiano.
Entrambi i momenti sono stati da noi pubblicizzati, in quanto abbiamo 
sempre pensato che una corretta speleologia debba passare neces-
sariamente anche dalla divulgazione dei dati raccolti.
E’ stato interessante verificare come, dopo le nostre presentazioni, vi 
siano stati numerosi momenti (alcuni prevedibili, altri completamente 
inaspettati) che hanno visto l’approfondimento delle nostre attività.
In televisione siamo stati ampiamente citati su TELE 4 (emittente cit-
tadina) e sulla TV Slovena, RAI3, RAI NEWS e TG Sera, mentre in 
radio siamo stati invitati da varie rubriche trasmesse su RAI RADIO 1. 
Per quanto riguarda la stampa, i lavori della Società sono stati ripor-
tati numerose volte sul quotidiano IL PICCOLO e su quello in lingua 
slovena PRIMORSKI DNEVNIK. 
La nostra attività è stata anche ripresa da un lungo articolo sulla pre-
giata pubblicazione RIVISTA NATURA e in un lungo capitolo del libro 
“Timavo, Natisone, Isonzo” della scrittrice Cristina Noacco. La sorpre-
sa è stata, però, quella relativa al Web, dove i risultati ottenuti dalla 
Società sono stati descritti in tantissimi siti. 
Le nostre iniziative sono apparse più volte sulle seguenti pagine: der-
standard.at, diariofvg.it, friulsera.it, fsrfvg.it, ilfriuli.it, ilpiccolo.gelocal.
it, intrieste.com, nordest24.it, kleinezeitung.at, primafriuli.it, primorski.
eu, raiplaysound.it, rainews.it, regione.fvg.it, rivistanatura.it, rtvslo.si, 
scintilena.com, speleo.it, sulpanaro.net, telequattro.medianordest.it, 
triesteallnews.it, triestecafe.it, triesteprima.it.  
Un ultimo evento inaspettato è stata la richiesta di visita all’acque-
dotto Teresiano da parte del Direttore Regionale dell’agenzia ANSA. 
Dopo aver parlato con noi, è apparso un comunicato sul sito dell’A-
genzia, subito ripreso da varie testate giornalistiche nazionali. 
Quelli sopra elencati sono risultati notevoli, dove la speleologia è 
stata promossa in maniera seria e responsabile, anche per merito 
dell’attivo Ufficio Stampa della SAS. Per quanto riguarda i mezzi di 
divulgazione istituzionali, l’Adriatica ha curato regolarmente il sito so-
ciale (sastrieste.it), e le pagine Facebook (Facebook.com/Adriaticadi-
speleologia) e Istagram (instagram.com/speleosas). 
A fine anno abbiamo avuto un ultimo regalo: sulla rivista on line “Scin-
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tilena” è stato pubblicato un articolo che parlava dell’Adriatica e dei 
lavori fatti nell’acquedotto Teresiano. Non ne sapevamo niente e sia-
mo rimasti positivamente meravigliati da un titolo “Società Adriatica di 
Speleologia: un faro nella speleologia italiana“. 
In ogni caso, una grande soddisfazione.

Abisso di Trebiciano

Anche il 2024 ha visto l’Abisso di Trebiciano protagonista di moltissimi 
interventi  di manutenzione e non solo. In particolare: 
1) Sono stati predisposti due punti di raccolta delle acque di perco-
lazione, installando dei contenitori collegati a degli imbuti tramite dei 
tubi di plastica. Un punto di raccolta è situtato nella sala dei protei e 
un secondo nella cavernetta sotto il ponte del brivido. Le acque così 
raccolte, saranno analizzate periodicamente ai fini di monitorare la 
presenza di CO2 all’interno della  cavità.
2) E stato sostituito un ponte metallico pericolante del terrazzino di-
sposto a 10 m dalla base del Pozzo 52,6. L’operazione ha richiesto la 
presenza contemporanea di tre persone per lo smontaggio del ponte 
ammalorato e la posa in opera di quello nuovo.
3) E’ proseguita la manutenzione ordinaria della Ferrata Adriatica, 
con vari piccoli interventi tra cui il consolidamento della base di una 
scaletta di accesso alla sala dei protei, con l’uso di cemento. Messi in 
sicurezza i fasci di cavi, serrati i dadi ed i bulloni laddove necessario.
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Precisazioni
Anche per l’anno 2024 è stato deciso di realizzare la Rassegna 
dell’Attività della Società Adriatica di Speleologia APS.
Si tratta di una pubblicazione leggera, di poche pagine, che verrà 
distribuita ai soci e a qualche simpatizzante.
Si è cercato di identificare i temi più importanti che hanno caratte-
rizzato l’azione sociale, spaziando dall’esplorazione, agli argomenti 
legati alla ricerca, fino ad arrivare alle numerose iniziative di divulga-
zione tanto care alla Società.
Altre sono le pubblicazione più specifiche che la Società ha in pro-
gramma di proporre nel 2025, come quella per il festeggiamento dei 
150 anni di attività dell’Adriatica, quella sul Timavo System Explora-
tion e forse un numero del glorioso Bollettino SAS, con argomenti di 
carattere prettamente più scientifico.

Hanno contribuito alla realizzazione del Notiziario:

Redazione dei testi: Isabella Abbona, Raf-
faele Bruschi, Leda Cipriani, Paolo Cossi, 
Sergio Dambrosi, Debora Desio, Paolo 
Guglia, Luciano Longo, Piero Luchesi, 
Edgardo Mauri, Francesca Midena, Ric-
cardo Mincigrucci,  Marco Restaino, Mas-
similiano Werk e Fabiana Zanon. 

Fotografie: Archivio SAS, Archivio DRAS-
SM, Gregor Aljančič, Luca Benvenuto, 
Massimiliano Blocher, Raffaele Bruschi, 
Cristian Duro, Peter Gedei, Paolo Guglia, 
Luciano Longo, Piero Luchesi, Alberto 
Maizan, Edgardo Mauri, Silvio Masè, A. 
Miglia, Riccardo Mincigrucci, Paola Ro-
vis, Lorenzo Slama, Serena Vignaduzzo, 
Bruno Vojtissek e Fabiana Zanon.

Coordinamento generale e impaginazio-
ne: Paolo Guglia, Riccardo Mincigrucci e 
Marco Restaino.



Anche quest’anno abbiamo rinnovato la 
veste della nostra rassegna annuale: i contenuti 
della precedente dispensa intitolata “Rassegna 
dell’attività” sono stati riorganizzati in una pub-

blicazione più snella e di facile lettura. 
Tutto il materiale riguardante le attività sociali 
2024 della Società Adriatica di Speleologia è 
ora consultabile liberamente sul nostro sito 

internet ufficiale.


